
Pres. Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo. 

Tutti Amen.

Pres. Preghiamo .

O Padre, che nel sangue prezioso 
del tuo unico Figlio hai redento 
tutti gli uomini custodisci in noi 
l'opera della tua misericordia
perché , meditando la sua gloriosa 
passione, otteniamo i frutti della 
nostra redenzione. 

Per Cristo nostro Signore.



Lett . " Quanto costò a Gesù 
la vita sulla terra!

Non fu l'Orto e il Calvario 
sofferenza di alcune ore: 
tutta la sua vita fu Orto e Calvario.

Egli cresceva in età e sapienza 
e in Lui e con Lui 
cresceva la croce:
non se ne separò un solo istante.

In essa cresceva, 
in essa soffriva,
ma sempre con sorriso e bontà ."



Tutti

"Grazie , Gesù, 

per il vostro sorriso! 

Sia sempre il sorriso 

delle mie labbra, 

la gioia nel mio dolore,

la luce nelle mie tenebre,

la forza nel mio calvario."



"Vedo e odo 
la grande moltitudine che, 
a una sola voce, 
senza pietà di Me, grida 
chiedendo la mia crocifissione . 

Le mie orecchie odono scandire: 
"Muoia! Sia condannato!".

Ricevo la sentenza di morte. 

Il popolo numerosissimo, 

come nelle grandi feste, 

è rimasto 

ad aspettare la sentenza .



Ora gioisce, 

accoglie con entusiasmo 

la mia condanna a morte. 

Sento la durezza 

di tutti quei cuori: 

non si commuovono 

nel vedermi flagellato, 

coronato di spine, 

condannato...



Innocente , 

non ho una parola 

contro quel popolo!

Soffro in silenzio,

Accetto tutto, 

mentre il mio Cuore ama, 

ama più follemente. 

Pilato , io avrò compassione 

della tua debolezza d'animo!"



Tutti

"O mio Gesù, mio Gesù, perdono! 

Perdono per i peccati miei

E dell'intera umanità!

E' vostra l'umanità, 

vostri i peccatori! 

Siate misericordia 

che non dimentica, ma che ama.

Cara Mamma, Maria,

fate che io pianga fiumi di lacrime 

per i miei tanti peccati.

Chiedete per me 

perdono a Gesù!"



Preghiamo:

Guarda, Dio onnipotente, 

l'umanità sfinita 

per la sua debolezza mortale, 

e fà che riprenda vita 

per la passione del tuo unico Figlio, 

Gesù Cristo, nostro Signore.



"Ricevo la croce.

E' tale il peso, che mi sento 

sprofondare sotto terra.

Sulle mie spalle non porto solo la 

croce, ma il mondo intero. 

Salgo il pendio con enormi 

sofferenze, ma lo salgo con tutto 

l'amore per dare la Vita.

Tutto il mio corpo è ferito 

ma il cuore ama: 

ama coloro che nel viaggio mi 

confortano dandomi prove d'amore;

ama tutti coloro 

che mi maltrattano e disprezzano.



Molto più forte 

del furore degli aguzzini 

è la forza dell'amore 

che mi trascina; 

è l'amore che mi fa proseguire.

Il mio corpo cammina 

consegnato ai malfattori.

Il mio spirito 

va fisso in Dio".



"O mio Gesù, 

che cosa vorrei dirvi? 

Vi parli il mio cuore: 

riempite di voi me, 

i miei cari, il mondo intero.

Che tutti i cuori vi amino!

Per questo anch'io 

accetto la sofferenza.

Cara mamma, Maria, 

datemi il vostro amore

per amare Gesù, 

affinché Egli possa, 

con l'Amore, 

dimenticare tante iniquità."



Preghiamo:

Guarda con amore, Padre, 

questa tua famiglia, 

per la quale il Signore 

nostro Gesù Cristo 

non esitò a consegnarsi 

nelle mani dei nemici 

e a subire il supplizio della croce.

Per il Cristo tuo Figlio, 

nostro Redentore.



"Cado sotto il peso della croce.

Le spine penetrano più 

profondamente: 

il capo è solo dolore. 

Mi sembra di perdere la vita, 

ma perderla per dare la vita a tutti

mi dà forza: riprendo a camminare.

Vado, cieco, 

nella direzione del dolore, 

ma vedo chiaramente 

nella direzione dell'amore.

E' l'amore che mi obbliga 

a camminare e a vincere.



Ho la visione nitidissima 

delle spine che mi feriranno 

attraverso i tempi.

Quanta ingratitudine nel mondo!

Cadono dai miei occhi, al suolo, 

lacrime di sangue 

ma anche nel mio intimo 

non accuso nessuno, 

amo, amo : 

ripago l'ingratitudine 

con l'amore..."



"Gesù, voglio essere 

sempre piccola per stringermi 

sempre al vostro collo,

per restare sempre tra le vostre 

braccia divine. 

Così non temo nessuna caduta.

Con voi posso portare la croce.

Mamma, chiedete per me 

perdono a Gesù.

Ditegli che sono il figlio prodigo

che torna alla casa del suo buon 

padre, disposto: 

a seguirlo, ad adorarlo,

ad obbedirgli, ad imitarlo."



Preghiamo:

O Dio, che con la passione 

del Cristo nostro Signore 

ci hai liberato dalla morte, 

rinnovaci 

a somiglianza del tuo Figlio; 

e come abbiamo portato in noi, 

per la nostra nascita, 

l'immagine dell'uomo terreno, così, 

per l'azione del tuo Spirito,

fà che portiamo 

l'immagine dell'uomo celeste. 

Per Cristo nostro Signore.



"Mi viene incontro la Mamma.

Mi guarda intensamente; 

io guardo lei intensamente.

Lo scambio dei nostri sguardi 

è breve, chi mi trascina ha fretta.

Cammino sempre.

Ella pure cammina, guidata dal mio 

sguardo che le ha ferito

e attratto cuore e anima.

Che sofferenza la sua!

Io non trascino soltanto la croce, 

ma anche lei, o meglio, 

trascino il suo dolore.



Resta il mio Cuore legato al suo:

Cuori uniti nel medesimo dolore. 

Quanto si parlano l'un l'altro!

Le mie e le sue lacrime 

hanno la stessa amarezza, 

lo steso dolore, 

gli stessi sentimenti, 

lo stesso intento 

di salvare ogni uomo."



"Gesù, chiedete al vostro e mio 

eterno Padre misericordia e perdono 

per tutta la terra colpevole.

Misericordia e perdono per 

i dolori della Mamma e per 

i meriti della vostra santa Passione.

Mamma cara, 

voglio sentire il vostro dolore.

Datemi il vostro dolore, datemi 

l'amore della santissima Trinità 

e di tutti gli angeli e i santi del cielo.

Offrite tutto a Gesù per toglierlo 

da questa grande sofferenza."



Preghiamo:

O Padre, accanto al tuo Figlio 

sofferente hai voluto 

che fosse presente 

la sua Madre Addolorata: 

aiutaci a completare in noi, 

per la santa Chiesa, 

ciò che manca alla passione 

del Cristo tuo Figlio, 

Gesù Cristo, nostro Signore.



"Curvo sotto il peso della croce, 

non posso camminare...

Ad ogni passo mi sembra di spirare. 

Sono trascinato da rudi corde.

Non per pietà, ma per timore che 

possa morire anzitempo, 

vogliono qualcuno 

che porti la croce.

Un uomo la porta, 

non per amore, 

ma per imposizione.

Non è un aiuto volontario.



Non ne ricevo consolazione; 

tuttavia, il mio Cuore 

gli dispensa tanto amore.

Il sangue che io verso, 

si trasforma in legami 

che mi uniscono alla croce 

appena tolta dalla mia spalla."



"Gesù, 

voglio amarvi: 

insegnatemi!

Datemi il fuoco del vostro 

santissimo Cuore.

Siate la mia forza, 

datemi la vostra pace. 

Guidatemi sempre 

sul vostro cammino.



Mamma, 

non abbandonatemi!

Non permettete 

che io rattristi Gesù!

Fate che io, che noi tutti 

possiamo portare la nostra croce

con il più grande amore, 

con la più grande perfezione."



Preghiamo:

Rinnovaci con il tuo Spirito 

di verità, o Padre, 

perché non ci lasciamo deviare 

dalle seduzioni del mondo 

ma, come veri discepoli, 

sappiamo portare ogni giorno 

la croce sulle orme di Cristo, 

nostra speranza, 

che vive e regna 

nei secoli dei secoli.



Procedo piagato in tutto il corpo.

Il mio capo è solo spine 

bagnate nel sangue.

Mi viene incontro una donna, 

la cara donna che ha compassione 

delle mie sofferenze.

Con quale delicatezza e amore

pulisce il mio volto dal sudore, 

dal sangue, dalla polvere!

Vincoli della più stretta amicizia 

legano i nostri cuori.



Il mio volto 

e l'amore del mio cuore 

restano impressi nella tela. 

Ella lo stringe a sé 

come un grande tesoro: 

e lo è veramente!

Eô un premio per lei.

Quel ritratto unico 

sarà contemplato 

sino alla fine del mondo.

Eôespressione dell'amore 

che arde nel mio Cuore 

e che vince ogni dolore!"



"Oh, se il mio cuore 

avesse la generosità del cuore 

di quella donna 

che si avvicinò a Gesù!

Quanto grande fu la ricompensa 

che ricevette da Lui! 

Gesù non soltanto 

le lasciò il suo Volto 

impresso sulla tela, 

ma le donò insieme, 

come premio, 

il suo Cuore santissimo

infiammato d'amore.



Quale gratitudine, 

quella di Gesù!

Madre di Gesù, 

datemi il vostro amore,

nascondetemi, 

aiutatemi a scomparire,

a perdermi in Gesù, 

ad essere folle d'amore 

per Lui!"



Preghiamo:

O Dio, consolatore degli afflitti, 

tu illumini il mistero 

del dolore e della morte 

con la speranza 

che splende sul volto di Cristo:

fà che nelle prove 

del nostro cammino 

restiamo intimamente uniti 

alla passione del tuo Figlio,

perché si riveli in noi la potenza 

della sua risurrezione.


